
 

CITTÀ METROPOLITANA DI PALERMO

IP/ANNO 4737/2022
Tit./Fasc./Anno 6.5.2.0.0.0/9/2022

DIR. EDILIZIA E BENI CULTURALI

DETERMINAZIONE

Oggetto:  Incarico  professionale  per  la  redazione  della  relazione  geologica
esecutiva con efettuazione indagini geognostiche ed ambientali che costituirà
elaborato del progetto esecutivo denominato Realizzazione di un parco con
percorsi  natura  nelle  aree  di  pertinenza  del  centro  tecnico  di  canoa  e
canottaggio  Vito  Ales  nel  bacino  artifciale  di  Piana  degli  Albanesi  -  CUP
D25B22000030006  -  Piano  Nazionale  Ripresa  e  Resilienza  di  cui  al
Regolamento (UE) n. 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12
febbraio 2021 - Misura di investimento "Piani Integrati" - M5C2 - Investimento
2.2 - Determinazione a contrattare - Impegno della spesa di Euro 12.314,53 -
Afidamento del servizio al professionista Dott. Geol. Rosalinda D'UUgo - CIG
ZB23786868

IL DIRIGENTE 

Vista la proposta di determinazione dirigenziale redatta dal Responsabile del
Procedimento Dott. Antonino Quagliana.

Valutati  i  presupposti  di  fatto  e  le  ragioni  giuridiche  a  fondamento
dell'Uadozione del presente atto in relazione alle risultanze dell'Uistruttoria.

Vista la legge n. 142/90 così come recepita dalla Legge Regionale n. 48/91 e
successive modifche ed integrazioni.

Visto il T.U.E.L., approvato con D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000 e ss.mm.ii.

Vista la L.R. n. 15 del 04/08/2015 e successive modifche ed integrazioni.

Vista la L.R. n. 7/2019.

Ritenuto che la proposta sia meritevole di accoglimento.

Attesa la propria competenza ad adottare il presente atto.

DETERMINA

Determina Dirigenziale N. 3785 del 21/09/2022
Protocollo N. 59163/2022

Firmato digitalmente da DELFINO CLAUDIO
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Approvare  la  proposta  redatta  dal  Responsabile  del  procedimento  Dott.
Antonino  Quagliana  con  la  narrativa,  motivazione  e  dispositivo  di  cui  alla
stessa.

Palermo, 21/09/2022
Il Dirigente
Dott. Claudio Delfno
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PROPOSTA DI  DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Premesso che:
- con Determinazione Assessoriale n. 2 del 04/08/2006 e successiva D.D. n.

338 del  20/09/2017 l’ing.  Maurizio  Magro Malosso,  è  stato nominato,  ai
sensi dell'Uart. 31, c.1 D. Lgs. n. 50 /2016 e ss.mm.ii., Responsabile Unico del
Procedimento (R.U.P.) dell’iniziativa denominata “Realizzazione di un parco
con percorsi natura nelle aree di pertinenza del centro tecnico di canoa e
canottaggio “Vito Ales” nel bacino artifciale di Piana degli Albanesi”;

- il progetto, di livello defnitivo, datato ottobre 2017 la prima stesura e 22
maggio  2020  la  seconda  stesura  (quest’ultima  resasi  necessaria  per
aggiornare  gli  elaborati  economici  al  Prezzario  della  Regione  Siciliana
OO.PP. 2019), redatto da tecnici della Direzione, approvato in linea tecnica
dal R.U.P., ha acquisito i pareri da parte degli enti competenti ed è stato
inserito, negli anni, nel Programma Triennale OO.PP. dell’Ente;

- con  Decreto  del  Sindaco  Metropolitano  n.  233  del  20/12/2021  la  Città
Metropolitana di Palermo ha dato attuazione alla linea progettuale  “Piani
Integrati,  BEI,  Fondo dei Fondi — M5C2 Intervento 2.2 b)” del  P.N.R.R.
dove, tra l’altro, sono state stabilite le scadenze per la presentazione delle
proposte progettuali da inserire nel piano integrato;

- l’Amministrazione visti  gli  obiettivi  perseguiti  dalla  Misura  denominata
“Piani  Integrati  M5C2  Investimento  2.2” del  P.N.R.R.,  ha  valutato  la
possibilità  di  inserire  fra  le  proposte  progettuali  fnanziabili  il  progetto
defnitivo denominato “Realizzazione di un parco con percorsi natura nelle
aree di pertinenza del centro tecnico di canoa e canottaggio “Vito Ales” nel
bacino artifciale di Piana degli Albanesi”;

- per  la  partecipazione  al  suddetto  Piano  Integrato  si  è  reso  necessario,
mantenendo inalterate  le  scelte  progettuali  delle  precedenti  versioni  del
progetto defnitivo (ottobre 2017 e 22 maggio 2020) aggiornare gli elaborati
economici  al Prezzario della Regione Siciliana OO.PP. 2022 per la Sicilia
adottato  con  Decreto  dell’Ass.to  Regionale  delle  Infrastrutture  e  della
Mobilità  n.  49/Gab. del 24/12/2021 previsto,  in sede di  pubblicazione,  di
rimanere in vigore sino al 31/12/2022;

- il  progetto  defnitivo  datato  24/02/2022,  aggiornato  nei  suoi  elaborati
economici e costituito da n. 30 elaborati, di importo complessivo pari a €
2.185.000,00 (diconsi due milionicentoottantacinque-mila e centesimi zero)
di  cui  €  1.585.559,64  lavori  ed  €  599.440,36  somme  a  disposizione
dell’Amministrazione,  è  stato  utilmente  inserito  ed  ammesso  a
fnanziamento tra le opere dei Piani Urbani Integrati (PUI);

- l’area interessata dall’intervento  progettuale  ricade all’interno di  un sito
della rete  Natura 2000, nella fattispecie ZSC ITA 020013 “Lago di Piana
degli Albanesi”.

Visto:
- Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n.2021/241, che istituisce il dispositivo

per la ripresa e la resilienza;
- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione

del  Consiglio  ECOFIN  del  13  luglio  2021  e  notifcato  all’Italia  dal
Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021;
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- in  particolare,  la  Misura  di  investimento  “Piani  Integrati”  –  M5C2  –
Investimento 2.2 del P.N.R.R.”, che prevede una pianifcazione urbanistica
partecipata, con l’obiettivo di trasformare territori vulnerabili in città smart
e sostenibili, limitando il consumo di suolo edifcabile;

- il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole
fnanziarie  applicabili  al  bilancio  generale  dell’Unione,  che  modifca  i
Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013,
n.  1309/2013,  n.  1316/2013,  n.  223/2014,  n.  283/2014 e  la  decisione  n.
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

- il  decreto legge del 31 maggio 2021,  n.  77,  convertito con modifcazioni
dalla  legge  di  29  luglio  2021,  n.  108,  recante:  «Governance  del  Piano
nazionale  di  ripresa  e  resilienza  e  prime  misure  di  raforzamento  delle
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»;

- il  Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021,
relativo all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione
titolare degli interventi P.N.R.R. e corrispondenti milestone e target;

- l’articolo 1, comma 1042 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del
quale con uno o più decreti del Ministro dell’Economia e delle Finanze sono
stabilite le procedure amministrativo-contabili per la gestione delle risorse
di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della
gestione del Fondo di cui al comma 1037;

- l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n.
178,  ai  sensi  del  quale  al  fne  di  supportare  le  attività  di  gestione,  di
monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle componenti del Next
Generation EU, il  Ministero  dell'Ueconomia  e delle  fnanze -  Dipartimento
della  Ragioneria  Generale  dello  Stato  sviluppa  e  rende  disponibile  un
apposito sistema informatico;

- l’articolo  17  Regolamento  UE  2020/852  che  defnisce  gli  obiettivi
ambientali,  tra  cui  il  principio  di  non  arrecare  un  danno  signifcativo
(DNSH, “Do no signifcant harm”) e la Comunicazione della Commissione
UE  2021/C  58/01  recante  “Orientamenti  tecnici  sull’applicazione  del
principio «non arrecare un danno signifcativo» a norma del regolamento
sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;

- i principi trasversali previsti dal P.N.R.R. quali, tra l’altro, il principio del
contributo  all’obiettivo  climatico  e  digitale  (c.d.  tagging),  il  principio  di
parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani;

- gli obblighi di assicurare il conseguimento di  target e  milestone  associati
alla  Missione  5  “Inclusione  e  Coesione”, Componente  2  “Infrastrutture
sociali, famiglie, comunità e terzo settore”, Investimento 2.2. “Piani Urbani
Integrati e degli obiettivi fnanziari stabiliti nel P.N.R.R.;

- la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa
attuativa della riforma del CUP;

- l’art. 21 rubricato  “Piani Integrati” del decreto-legge 6 novembre 2021, n.
152 recante  “Disposizioni urgenti  per l'attuazione del Piano Nazionale di
Ripresa  e  Resilienza  (P.N.R.R.)  e  per  la  prevenzione  delle  infltrazioni
mafose”, convertito, con modifcazioni, dalla L. 29 dicembre 2021, n. 233;

- che alla Città Metropolitana di Palermo sono state assegnate risorse per un
ammontare complessivo pari ad euro 196.177.192,00, per il periodo 2021-
2026, per la realizzazione dei suddetti Piani;
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- l’approvazione, con Decreto del Ministero dell’Interno del 6 dicembre 2021,
del “Modello di presentazione delle proposte progettuali integrate”, con il
quale le Città Metropolitane, entro il 22 marzo 2022, dovevano individuare
gli interventi fnanziabili per investimenti in progetti relativi a Piani Urbani
Integrati.

Considerato che:
- con Decreto del  Sindaco Metropolitano n.  233 del  20/12/2021 sono stati

stabiliti i criteri per l’individuazione degli interventi fnanziabili nonché gli
indicatori-bersaglio su cui intervenire ed il cronoprogramma riguardante la
realizzazione del Piano.

- oltre alle progettualità espresse dai Comuni del territorio metropolitano, la
Città  Metropolitana  di  Palermo  ha  inteso  sviluppare  proprie  iniziative,
predisponendo  n.  9  progetti  approvati  con  decreti  del  Sindaco
Metropolitano e inseriti all’interno del Piano Integrato Urbano.

Visto:
- il Decreto del Sindaco Metropolitano n. 66 del 22/03/2022 di approvazione

del  Piano  Urbano  Integrato  della  Città  Metropolitana  di  Palermo
denominato “Palermo+: Metropoli aperta, Città per tutti”;

- il  Decreto  del  Ministro  dell’Interno  del  22  aprile  2022,  pubblicato  sulla
Gazzetta Uficiale della Repubblica Italiana n. 102 del 3 maggio 2022, con il
quale sono state assegnate le risorse ai soggetti attuatori dei Piani Integrati
selezionati dalle Città Metropolitane.

Rilevato che:
- i  soggetti  attuatori  sono  tenuti  a  rispettare  ai  fni  dell’attuazione  della

Misura in oggetto e, segnatamente:
 il 30 luglio 2023 per l’aggiudicazione dei lavori;
 il 30 settembre 2024 entro il quale dovrà essere realizzato almeno una

percentuale pari al 30% delle opere, pena la revoca totale del contributo
assegnato;

 il 30 giugno 2026 entro il quale dovrà essere trasmesso il certifcato di
regolare esecuzione ovvero il certifcato di collaudo rilasciato per i lavori
dal direttore dei lavori;

- nell’ambito del Piano Integrato Urbano della Città Metropolitana di Palermo
è stato  approvato,  tra  gli  altri,  il  progetto  defnitivo,  datato  24/02/2022,
“Realizzazione di un parco con percorsi natura nelle aree di pertinenza del
centro tecnico di canoa e canottaggio “Vito Ales” nel bacino artifciale di
Piana degli Albanesi -  CUP  D25B22000030006, aggiornato negli elaborati
economici  al Prezzario della Regione Siciliana OO.PP. 2022 per la Sicilia
adottato con Decreto dell’Assessorato Regionale delle Infrastrutture e della
Mobilità  n.  49/Gab. del 24/12/2021 previsto,  in sede di  pubblicazione,  di
rimanere in vigore sino al 31/12/2022.

Visto:
- la legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., recante “Nuove norme in materia

di  procedimento  amministrativo  e  di  diritto  di  accesso  ai  documenti
amministrativi”;

- il  Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 ss.mm.ii,  di  “Attuazione delle
Direttive  2014/23/UE,  2014/24/UE  e  2014/25/UE  sull’aggiudicazione  dei
contratti di concessione, sugli Appalti pubblici e sulle procedure d'appalto
degli Enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei
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servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”;

- il  D.  L.  n.  50/2022,  c.d. “Decreto  Aiuti”, pubblicato  nella  G.U.  del
17/05/2022 n. 114 e in vigore dal 18/05/2022.

Atteso che l’art. 26, del c.d. “Decreto Aiuti”,
- al comma 2, stabilisce che, in deroga alle previsioni di cui al terzo periodo

dell'Uart. 23, comma 16, del D. Lgs. n. 50/2016, per l’anno 2022, le Regioni,
entro  il  31/07/2022,  procedono  ad  un  aggiornamento  infrannuale  dei
prezzari  in  uso  al  18/05/2022,  secondo le  linee  guida  di  cui  all’art.  29,
comma 12,  del  D.  L.  n.  4/2022.  In  caso di  inadempienza  da parte  delle
Regioni,  i  prezzari  sono  aggiornati,  entro  i  successivi  15  giorni,  dalle
competenti articolazioni territoriali del Ministero delle Infrastrutture e della
Mobilità Sostenibili (MIMS);

- al  comma  6  stabilisce  che  per  fronteggiare  i  maggiori  costi  derivanti
dall'Uaggiornamento  dei  prezzari  utilizzati  nelle  procedure  di  afidamento
delle opere pubbliche avviate successivamente alla data di entrata in vigore
del  presente  decreto  e  sino  al  31  dicembre  2022,  le  stazioni  appaltanti
possono procedere alla rimodulazione delle somme a disposizione e indicate
nel  quadro  economico  degli  interventi,  utilizzando  le  somme  disponibili
relative ad altri interventi ultimati di propria competenza e per i quali siano
stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certifcati di regolare esecuzione,
nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti della residua
spesa  autorizzata  disponibile  alla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente
decreto;

- al comma 7, stabilisce che in caso di insuficienza delle risorse di cui al
comma 6, per fronteggiare i maggiori costi derivanti dall'Uaggiornamento dei
prezzari  utilizzati  nelle  procedure  di  afidamento  delle  opere  pubbliche
avviate successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto
e sino al 31 dicembre 2022 che siano relativi ad opere fnanziate, in tutto o
in  parte,  con  le  risorse  previste  dal  regolamento  (UE)  2021/240  e  dal
regolamento (UE) 2021/241 è istituto nello stato di previsione del Ministero
dell'Ueconomia e delle fnanze il «Fondo per l'Uavvio di opere indiferibili», con
una dotazione di 1.500 milioni di euro per l'Uanno 2022, 1.700 milioni di euro
per l'Uanno 2023, 1.500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e
1.300 milioni di euro per l'Uanno 2026;

- per la specifcità e natura delle opere da realizzare, necessita che tra gli
elaborati  del  progetto  esecutivo  sia  compresa  la  relazione  geologica
esecutiva a frma di un geologo con l’efettuazione di indagini geognostiche
ed ambientali,  ai sensi del D.M. 17 gennaio 2018 e ss.mm.ii.  e pertanto,
l’esecuzione delle indagini è da eseguire in tempi ristretti, dovendo essere
rispettata la tempistica assegnata dalla Misura in oggetto;

- il carico di lavoro già assegnato al personale tecnico in organico dell’Ente,
impegnato in numerosi procedimenti non sostituibili senza che ne derivi un
pregiudizio  per  l'Uorganizzazione  della  struttura  non  consentirebbe   il
rispetto dei tempi di programmazione dei lavori;

- questa Amministrazione, altresì, in ottemperanza dell'Uart. 26 del D. Lgs n.
50/2016  e  ss.mm.ii,  ha  accertato  l'Uimpossibilità  oggettiva  di  utilizzare  le
risorse  professionali  al  suo  interno  e  che,  per  rispettare  i  tempi  di
programmazione e di realizzazione dei lavori in oggetto, si rende necessario
avvalersi di professionalità esterne con qualifca adeguata e di comprovata
esperienza.
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Tenuto conto che:
- per la  redazione del  livello  esecutivo  del   progetto  “Realizzazione  di  un

parco con percorsi  natura nelle  aree di  pertinenza del  centro tecnico di
canoa  e  canottaggio  “Vito  Ales”  nel  bacino  artifciale  di  Piana  degli
Albanesi” si  rende  necessario  afidare  l’incarico  professionale  per  la
“Redazione della  relazione geologica esecutiva con l’attuazione di indagini
diagnostiche ed ambientali”, da conferire  ai sensi dell'Uart.  51 comma 2.1
lettera a) Legge n. 108 del 29 luglio 2021;

- con D.D. n. 3390 del 22/08/2022 si è proceduto alla “Presa atto Decreto 04
aprile  2022 del  Ministero  dell’Interno  pubblicato  sulla  Gazzetta  Uficiale
della Repubblica Italiana n. 102 del 3 maggio 2022 che individua l’elenco
defnitivo dei Piani Urbani Integrati (P.U.I.) fnanziabili – Accertamento in
entrata  della  spesa  di  Euro  2.185.000,00  per  l’intervento  denominato
Realizzazione di un parco con percorsi natura nelle aree di pertinenza del
centro  tecnico  di  canoa e  canottaggio  Vito  Ales  nel  bacino  artifciale  di
Piana degli Albanesi - CUP D25B22000030006 - Piano Nazionale Ripresa e
Resilienza di cui al Regolamento (UE) n. 2021/241 del Parlamento Europeo
e  del  Consiglio  del  12  febbraio  2021  -  Misura  di  investimento  “Piani
Integrati” – M5C2 – Investimento 2.2” (Prog. 2154/2022 – Sogg. 650 – OG
ENT 306/2022 – Acc. 1434/2022 – OG ENT 307/2022 (annualità 2023) – OG
ENT 308/2022 (Annualità 2024).

Visto:
- l'Uart. 1, comma 2, del D. L. n. 76/2020, convertito in Legge n. 120/2020,

come modifcato dall'Uart. 51, comma 1, lett. a), D. L. n. 77/2021, ai sensi del
quale,  qualora  la  determina  a  contrarre  o  altro  atto  di  avvio  del
procedimento equivalente sia adottato entro il 30/06/2023, in deroga all’art.
36  comma  2  del  D.  Lgs.  n.  50/2016,  le  stazioni  appaltanti  procedono
all’afidamento delle attività di esecuzione di lavori di importo inferiore a €
150.000  e  di  servizi  e  forniture,  nonché  dei  servizi  di  ingegneria  e
architettura,  inclusa  l’attività  di  progettazione,  di  importo  inferiore  a  €
139.000,00, mediante afidamento diretto;

- l’art.  1,  comma  3,  del  sopraccitato  decreto  il  quale  dispone  che  gli
afidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre,
o  atto  equivalente,  che  contenga  gli  elementi  descritti  nell’articolo  32,
comma 2, del D. Lgs. n. 50 del 2016 ss.mm.ii.

- l'Uart.  32  del  D.  Lgs.  n.  50/2016  ss.mm.ii.  il  quale  stabilisce  che,  prima
dell’avvio delle procedure di afidamento dei contratti pubblici, le stazioni
appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di
contrarre,  individuando gli  elementi  essenziali  del contratto e i  criteri  di
selezione degli operatori economici e delle oferte;

- la  possibilità  di  afidare  lavori  sotto  soglia  comunitaria  tramite  Mercato
Elettronico  della  Pubblica  Amministrazione  (Me.PA.)  ai  sensi  dell’art.  36
comma 6 del D. Lgs. n. 50/2016, qualora questi siano presenti all’interno
del portale.

Considerato che:
- ai sensi  dell’art.  1,  comma 2,  lett.  a) del  D. L.  n.  76/2020,  convertito in

Legge n. 120/2020, “la stazione appaltante procede all’afidamento diretto,
anche senza consultazione di più operatori economici”;

- nelle ipotesi di opere aferenti al P.N.R.R. e al P.N.C., ai sensi dell’art. 37
comma 4 lett. c), se la stazione appaltante è un Comune non capoluogo di
Provincia, fermo restando quanto previsto al comma 1 e al primo periodo
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del comma 2 del suddetto articolo, può procedere ricorrendo alla Stazione
Unica Appaltante istituita presso le Città Metropolitane;

- con Deliberazione del Commissario ad acta,  in sostituzione del Consiglio
Metropolitano,  n.  32  del  23/06/2022  è  stata  approvata  la  proposta  di
modifca al Regolamento per la disciplina dei contratti di questo Ente, con
la  quale  è  stata  istituita  la  Stazione  Unica  Appaltante  della  Città
Metropolitana di Palermo;

- l’art.1 comma 4 del D. L. n 76/2020, convertito in Legge n. 120/2020, come
modifcato dal D. L. n. 77/2021, ha escluso fno al 31/06/2023 la possibilità
di richiedere, per gli afidamenti di cui all’art.1 del citato D. L., la garanzia
provvisoria  di  cui  all'Uart.  93  del  D.  Lgs.  n.  50/2016,  salvo  che  in
considerazione  della  tipologia  e  specifcità  della  procedura,  ricorrano
particolari  esigenze  che  ne  giustifchino  la  richiesta,  che  la  stazione
appaltante  dovrà  indicare  nell’avviso  di  indizione  della  gara  o altro  atto
equivalente; tuttavia, se la garanzia è richiesta, l’ammontare è dimezzato
rispetto a quello previsto dal medesimo art. 93.

Rilevato che:
- nelle  more di  avviare le  procedure per l’afidamento diretto  dell’incarico

professionale per  la  “Redazione  della  relazione  geologica  esecutiva  con
l’attuazione di indagini diagnostiche ed ambientali”, il R.U.P. ha predisposto
schema di contratto e disciplinare di incarico e ha quantifcato l’onorario
spettante per la prestazione professionale come di seguito specifcato:

a)onorario compreso spese ed oneri accessori, determinato applicando i
parametri generali previsti dal D.M. 17/06/2016 (approvazione tabelle
dei  corrispettivi  commisurati  al  livello  qualitativo  delle  prestazioni  di
progettazione  adottato  ai  sensi  dell'Uart.  24,  comma  8,  del  decreto
legislativo  n.  50  del  2016)  pari  a  €  5.441,61  oltre  €  217,66,  per
contributo cassa previdenziale EPAP (4%), per un importo complessivo
di  €  5.659,27;  la  prestazione  non  è  soggetta  ad  IVA  per  regime
forfettario  del  professionista  come  da  autodichiarazione  resa  dal
professionista in data 11/08/2022;

b) costo per l’esecuzione di indagini geognostiche ed ambientali dirette e
delle analisi e prove di laboratorio, da eseguire (mirate a verifcare la
natura  litologica  dei  terreni  interessati  dalle  opere,  gli  spessori  e  le
caratteristiche geotecniche dei terreni di copertura e/o alterati e della
formazione  di  base  integra,  e  delle  prospezioni  geofsiche  al  fne  di
determinare  la  “frequenza  di  risonanza”  dei  terreni  ed  efettuare  la
classifcazione sismica ai sensi del D.M. 17 gennaio 2018 e s.m.i.),  pari a
€ 5.930,75,  oltre  IVA pari  ad €  1.304,77,  per  un importo  totale  di  €
7.235,52  -   Importo  determinato  con riferimento  al  vigente  Prezzario
della  Regione  Siciliana  2022  (approvato  con  Decreto  n.17  /Gab.  del
29/06/2022);

- per  garantire  la  copertura  economica  occorrente  alla  realizzazione  del
servizio,  previsto  alla  voce  B6)  delle  somme  a  disposizione
dell’Amministrazione  nel  quadro  economico  del  progetto  defnitivo
“Realizzazione di un parco con percorsi natura nelle aree di pertinenza del
centro tecnico di canoa e canottaggio “Vito Ales” nel bacino artifciale di
Piana degli Albanesi”,  si è ravvisata la necessità di operare una variazione
con  rimodulazione  del  quadro  economico  del  progetto,  con  particolare
riferimento  alle  voci  che  costituiscono  le  Somme  a  Disposizione
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dell’Amministrazione stante che l’importo previsto alla voce originaria  B6)

“Incarico indagini geognostiche” non è suficiente, 
- in data 30/08/2022 è stata, pertanto, predisposta dal R.U.P., la variazione di

quadro economico rimodulando le voci delle somme a disposizione e con
D.D. n.  3528 del 06/09/2022,  si  è preso atto della rimodulazione quadro
economico  del progetto  defnitivo “Realizzazione di un parco con percorsi
natura nelle aree di pertinenza del centro tecnico di canoa e canottaggio
“Vito Ales” nel bacino artifciale di Piana degli Albanesi” (Prog. 2252/2022)
a valere sulle risorse aferenti al Piano Nazionale Ripresa e Resilienza di cui
al Regolamento (UE) n. 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio
del 12 febbraio 2021 -  Misura di investimento  “Piani Integrati” – M5C2 –
Investimento 2.2.

Atteso che:
- per l’afidamento del Servizio in argomento dell’importo complessivo di €

12.894,79  di  cui  €  5.441,61  oltre  €  217,66,  per  contributo  cassa
previdenziale EPAP (4%) quale onorario compreso spese ed oneri accessori
ed € 5.930,75, oltre IVA pari ad € 1.304,77, quale costo per l’esecuzione di
indagini  geognostiche  ed  ambientali  dirette  e  delle  analisi  e  prove  di
laboratorio,  si è inteso procedere con afidamento diretto ai sensi dell’art.
51 comma 2.1 lett. a) della Legge n. 108 del 29 luglio 2021 tramite Mercato
Elettronico  della  Pubblica  Amministrazione  (Me.PA)  e  nel  rispetto  delle
indicazioni  delle  Linee  Guida  ANAC  n.  1,  di  attuazione  del  Codice  dei
Contratti  recanti  “Indirizzi  generali  sull’afidamento  dei  servizi  attinenti
all’architettura e all’ingegneria”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con
Delibera n. 973 del 14 settembre 2016 ed aggiornate con Delibera n. 138
del 21 febbraio 2018 e con delibera n. 47 del 15 maggio 2019 (nel prosieguo
“Linea Guida n. 1”) e in via diretta ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del
Codice  come modifcato  dall’art.  1  comma 2 della  Legge n.  120/2020  e
Legge  n.  108/2021,  e  nel  rispetto  dei  principi  di  economicità,  eficacia,
tempestività,  correttezza,  libera  concorrenza,  non  discriminazione,
trasparenza, proporzionalità, pubblicità, come enunciati dall’art. 30 comma
1, del  D. Lgs.  n.  50/2016 e ss.mm.ii.  e dal punto 2.2.  delle Linee Guida
ANAC n. 4;

- le Linee Guida emanate dall’ANAC, sulle procedure per l’afidamento dei
servizi  attinenti  all’architettura  e  all’ingegneria,  di  importo  inferiore  alle
soglie di rilevanza comunitaria, forniscono le indicazioni operative circa le
modalità  di  svolgimento  dell’afidamento  diretto  ed  in  particolare
stabiliscono che l’afidamento diretto è disposto con determina a contrarre,
o  atto  equivalente,  che  riporta,  in  forma  semplifcata,  l’oggetto
dell’afidamento, l’importo e ove possibile il calcolo analitico dello stesso, il
soggetto  afidatario,  le  motivazioni  alla  base  della  scelta  di  quest’ultimo
nonché l’accertamento – efettuato secondo le modalità di cui al par. 4.2.
delle Linee guida n. 4 – in ordine alla sussistenza, in capo all’afidatario, dei
requisiti  di  carattere  generale  e  dei  requisiti  tecnico-professionali  ove
richiesti (art. 32, comma 2, codice);

- a tal fne, nel rispetto dei principi di rotazione e dei principi di cui all'Uart. 30
del codice dei Contratti, visto il curriculum professionale in atto dal quale è
stato possibile valutare le pregresse e documentate esperienze analoghe a
quelle oggetto dell'Uafidamento, si è individuato quale professionista a cui
afidare il  servizio  in oggetto,  il  Dott.  Geol.  Rosalinda D’Ugo,  con studio
professionale in Altavilla Milicia (PA) – P. IVA 05487150822;
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- in  data  23/08/2022  il  R.U.P.  ha  richiesto  al  professionista  individuato,
tramite  Me.PA.  con  Trattativa  Diretta  n.  3161749,  la  formulazione  di
un’oferta sull’importo del servizio posto a base di gara così determinato: €
5.441,61 oltre € 217,66, per contributo cassa previdenziale EPAP (4%) quale
onorario compreso spese ed oneri accessori ed € 5.930,75, oltre IVA pari ad
€  1.304,77  quale  costo  per  l’esecuzione  di  indagini  geognostiche  ed
ambientali dirette e delle analisi e prove di laboratorio;

- a seguito dell’esperimento della T.D., ai sensi dell’art. 51 comma 2.1 lett. a)
della Legge n. 108 del 29 luglio 2021, il professionista Dott. Geol. Rosalinda
D’Ugo, entro il termine stabilito, ha presentato un’oferta al ribasso pari al
4,50% sugli importi dell’imponibile a base d’asta che distinto nelle due voci
che lo compongono determina i seguenti valori:

a) € 5.196,74 (per efetto del ribasso d’asta pari a € 244,87) quale onorario
compreso spese ed oneri accessori oltre € 207,87, per contributo cassa
previdenziale  EPAP  (4%),  per  un  importo  complessivo  di  €  5.404,61
(prestazione non soggetta a IVA per regime forfettario del professionista
come da autodichiarazione resa dal professionista in data 11/08/2022);

b)€ 5.663,87 (per efetto del ribasso d’asta pari a € 266,88) quale costo
per l’esecuzione di indagini geognostiche ed ambientali dirette e delle
analisi  e  prove  di  laboratorio,  oltre  IVA  pari  ad  €  1.246,05,  per  un
importo complessivo di € 6.909,92;

e,  quindi  per  un  importo  complessivo  di  spesa  pari  a  €  12.314,53  =  €
(5.404,61+ 6.909,02);

- il R.U.P.,con relazione del  14/09/2022 - acquisita agli della Direzione con
prot.  n.  57240  del  14/09/2022  -  esaminata  la  documentazione
amministrativa,  dichiarata  conforme  a  quanto  richiesto  e  l’oferta
economica pervenuta, in considerazione, anche del possesso di pregresse e
documentate  esperienze  analoghe  a  quelle  oggetto  dell’afidamento  ha
ritenuto  tecnicamente  valida  ed  economicamente  congrua  l’oferta
presentata dall’O.E. e ha proposto di afidare all’O.E. Dott. Geol. Rosalinda
D’Ugo con sede in Altavilla Milicia (PA) – P. IVA 05487150822 – il Servizio
per la “Redazione  della  relazione geologica esecutiva con l’attuazione di
indagini diagnostiche ed ambientali” relativamente al progetto denominato
“Realizzazione di un parco con percorsi natura nelle aree di pertinenza del
centro tecnico di canoa e canottaggio “Vito Ales” nel bacino artifciale di
Piana degli Albanesi” nell’ambito del fnanziamento di cui al P.N.R.R. - linea
progettuale “Piani Integrati, BEI, Fondo dei Fondi — M5C2 Intervento 2.2
b)”.

Dato  atto  che  per  la  verifca  del  possesso  dei  requisiti  in  capo  al
professionista si procederà alla verifca ex art. 80 del D. Lgs. 50/16 ss.mm.ii.
Verificato il possesso dei requisiti, si rende necessario afidare il servizio per
la “Redazione della relazione geologica esecutiva con l’attuazione di indagini
diagnostiche  ed  ambientali” relativamente  al  progetto  denominato
“Realizzazione di un parco con percorsi natura nelle aree di pertinenza del
centro  tecnico  di  canoa  e  canottaggio  “Vito  Ales”  nel  bacino  artifciale  di
Piana degli Albanesi” al professionista Dott. Geol. Rosalinda D’Ugo con sede
in  Altavilla  Milicia  (PA) –  P.  IVA  05487150822 -  per  l’importo  netto
contrattuale  pari  ad  €  5.196,74  quale  onorario  compreso  spese  ed  oneri
accessori oltre € 207,87,  per contributo cassa previdenziale EPAP (4%), per
un importo complessivo di € 5.404,61 (prestazione non soggetta ad IVA per
regime  forfettario  del  professionista  come  da  autodichiarazione  resa  dal
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professionista in data 11/08/2022) ed € 5.663,87 quale costo per l’esecuzione
di  indagini  geognostiche  ed  ambientali  dirette  e  delle  analisi  e  prove  di
laboratorio,  oltre  IVA pari  ad € 1.246,05,  per un importo complessivo di  €
6.909,92 e quindi per un importo complessivo del servizio pari ad € 12.314,53
= € (5.404,61+ 6.909,02).
Dato atto che la stipula del contratto avverrà mediante scrittura privata in
modalità elettronica tramite piattaforma Me.PA. in conformità  con l'Uart.  32
comma 14 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e sottoscrizione del disciplinare
di incarico professionale, il cui schema è allegato al presente provvedimento.
Richiamati:
- la Deliberazione della Conferenza Metropolitana n. 5/2022 del 29/06/2022,

con la quale è stato approvato il  Bilancio di Previsione 2022-2024 e relativi
allegati;

- il Decreto del Sindaco Metropolitano n. 140 del 05/07/2022, con il quale è
stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) fnanziario Anno 2022;

- la  Deliberazione  del  Commissario  ad  acta  in  sostituzione  del  Consiglio
Metropolitano  n.  35  del  06/07/2022,  con  il  quale  è  stato  approvato  il
“Programma triennale dei Lavori Pubblici 2022/2024 e dell'Elenco annuale
di Lavori Pubblici 2022";

- il Decreto del Sindaco Metropolitano n. 119 del 27/05/2022, con il quale è
stato approvato lo schema di Documento Unico di programmazione (D.U.P.)
2022-2024,  ad  oggi  in  fase  di  presentazione  alla  presentazione  alla
Conferenza Metropolitana dei Sindaci.

Dato  atto  che  l’intervento  denominato  “Realizzazione  di  un  parco  con
percorsi  natura  nelle  aree  di  pertinenza  del  centro  tecnico  di  canoa  e
canottaggio “Vito Ales” nel bacino artifciale di Piana degli Albanesi” è stato
inserito  all’interno  del  Programma  Triennale  delle  Opere  Pubbliche  per  €
51.600,00  annualità  2022,  €  815.992,82  annualità  2023 ed €  1.317.407,18
annualità 2024, giusta Deliberazione del Commissario ad acta in sostituzione
del Consiglio Metropolitano n. 35 del 06/07/2022.
Visto:
- l’art. 15 del Decreto-legge n. 77 del 2021, il quale ha previsto una disciplina

per la semplifcazione e l’accelerazione delle procedure contabili al fne di
favorire l’utilizzo delle risorse P.N.R.R. e P.N.C. e l’attuazione tempestiva
degli interventi;

- l’art.  6 bis del D. L. n. 152/202, convertito con modifcazioni dalla L. 29
dicembre 2021, n. 233, il  quale prevede che l’afidamento dell’attività  di
progettazione richiesta dai bandi di assegnazione delle risorse destinate alla
realizzazione  di  opere  pubbliche  aferenti  al  P.N.R.R.  o  al  P.N.C.  possa
espletarsi anche in mancanza di una specifca previsione nei documenti di
programmazione di cui all’articolo 21 del D. Lgs, n. 50/2016 ss.mm.ii, con la
fnalità di promuovere la massima partecipazione ai predetti bandi;

- le  norme  in  materia  di  contabilizzazione  delle  spese  di  progettazione
defnitiva e/o esecutiva e, in particolare, i punti 5.3.12, 5.3.13 e 5.3.14 del
Principio  contabile  applicato  4/2  allegato  al  D.  Lgs.  n.  118/2011,  come
modifcato dal D.M. 1 marzo 2019;

- l'Uart.  107  comma  3  del  T.U.  n.  267/2000  Ordinamento  EE.LL.,  che
attribuisce  ai  Dirigenti  gli  atti  di  gestione  fnanziaria,  ivi  compresa
l'Uassunzione di impegni di spesa;
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- la  FAQ  ARCONET  n.  48  del  15/12/2021  recante  “le  procedure  di
semplifcazione contabile al fne di favorire l'attuazione del P.N.R.R. e del
P.N.C.”;

- il vigente regolamento di contabilità;
- il T.U.E.L., approvato con D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000 e ss.mm.ii;
- la L.R. n. 15/2015 e ss.mm.ii;
- la L.R. n. 7/2019;
- il  principio  contabile  generale  n.  17  della  competenza  economica  di  cui

all’allegato  n.  1  al  D.  Lgs.  n.  118/2011  e  ss.mm.ii.  nonché  il  principio
applicato della contabilità economico patrimoniale di cui all’allegato 4/3 del
D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Verificata la congruità ed obbligatorietà della spesa.
Oggetto della spesa:

CAUSAL
E:

“Incarico professionale per la redazione della relazione geologica esecutiva
con l’efettuazione di indagini geognostiche ed ambientali che costituirà un
elaborato del progetto esecutivo denominato Realizzazione di un parco con
percorsi  natura  nelle  aree  di  pertinenza  del  centro  tecnico  di  canoa  e
canottaggio Vito Ales nel bacino artifciale di Piana degli Albanesi - CUP
D25B22000030006 -  Piano  Nazionale  Ripresa  e  Resilienza  di  cui  al
Regolamento (UE) n. 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del
12  febbraio  2021  -  Misura  di  investimento  “Piani  Integrati”  –  M5C2  –
Investimento 2.2 - Determinazione a contrattare – Impegno della spesa di €
12.314,53 - Afidamento del servizio al professionista Dott. Geol. Rosalinda
D’Ugo - CIG ZB23786868”

Richiamato il vigente Regolamento per la disciplina dei contratti della Città
Metropolitana di Palermo.
Visto:
- il D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.;
- la Legge n. 120 del 11/09/2020 di conversione del D.L. n. 76 del 16/07/2020

e ss.mm.ii.;
- la legge n. 108 del 29 luglio 2021;
- la documentazione agli atti;
- la relazione redatta Responsabile del Servizio e R.U.P. Ing. Maurizio Magro

Malosso, datata 14/09/2022, acquisita agli atti della Direzione, in pari data
con prot. n. 57240.

Vista la Direttiva Dirigenziale del 30/06/2021 prot. n. 40642 e accertato che
la  procedura  di  afidamento  diretto  che  viene  formalizzata  con  il  presente
provvedimento si è svolta nel rispetto dei principi di economicità, eficacia,
tempestività,  correttezza,  libera  concorrenza,  non  discriminazione,
trasparenza, proporzionalità, pubblicità, come enunciati dall’art. 30 comma 1
del D. Lgs. n. 50/2016 e dal punto 2.2. delle Linee Guida ANAC n. 4.
Ritenuto opportuno:
- prendere atto, approvandole, delle attività negoziali relative all'Uafidamento

in oggetto, efettuate a cura del R.U.P.;
- impegnare la spesa di € 12.314,53 occorrente alla realizzazione del servizio

per la  “Redazione della  relazione geologica esecutiva con l’attuazione di
indagini diagnostiche ed ambientali” relativamente al progetto denominato
“Realizzazione di un parco con percorsi natura nelle aree di pertinenza del
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centro tecnico di canoa e canottaggio “Vito Ales” nel bacino artifciale di
Piana degli Albanesi” nell’ambito del fnanziamento di cui al P.N.R.R. - linea
progettuale “Piani Integrati, BEI, Fondo dei Fondi — M5C2 Intervento 2.2
b);

- dare atto che:
 la spesa scaturente dal presente provvedimento con esigibilità nel 2022,

ammonta  ad  €  12.314,53 e  dovrà  assumersi nel  Bilancio  2022;  in
particolare, la stessa dovrà fare scaturire una transazione elementare ai
sensi dell’art. 5 del D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. sui codici del Piano dei
Conti Integrato:

MISSIONE PROGRAMMA TITOLO
P. dei CONTI
FINANZIARIO

P. dei CONTI ECONOM./PATRIM.

007 01 02 02 02 01 04 002 2 4 2 01 01 01 001

di cui al Capitolo di spesa 242106.00 (cod. 007.01.02.02.01.04) previsto
nel Bilancio 2022 denominato: DIR. 11 – “Lavori di realizzazione di un
parco con percorsi natura nelle aree di pertinenza del centro tecnico di
canoa e  canottaggio  “Vito  Ales”  nel  bacino artifciale  di  Piana   degli
Albanesi  (PA)”  giusta  D.D.  n.  3528  del  06/09/2022  di  “Presa  atto
Rimodulazione  Quadro  Economico  di  progetto  -  Realizzazione  di  un
parco con percorsi natura nelle aree di pertinenza del centro tecnico di
canoa  e  canottaggio  Vito  Ales  nel  bacino  artifciale  di  Piana  degli
Albanesi  -  CUP  D25B22000030006 -  Piano  Nazionale  Ripresa  e
Resilienza  di  cui  al  Regolamento  (UE)  n.  2021/241  del  Parlamento
Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 -  Misura di investimento
“Piani Integrati” – M5C2 – Investimento 2.2” (Prog. 2252/2022);

 la  spesa  per  l’afidamento  del  Servizio  in  argomento,  nell’ambito  del
fnanziamento di cui al P.N.R.R. - linea progettuale “Piani Integrati, BEI,
Fondo  dei  Fondi  —  M5C2  Intervento  2.2  b)”,  risulta  urgente  ed
indiferibile  al  fne  di  evitare  danni  gravi  e  certi  all’Ente,  in
considerazione della necessità di rispettare target e milestones imposti
dalla Commissione europea nonché delle stringenti tempistiche indicate
quali target del P.N.R.R.;

- afidare, ai sensi dell'Uart. 51 comma 2.1 lett. a) della Legge n. 108 del 29
luglio 2021, mediante afidamento diretto il Servizio per la “Redazione della
relazione geologica esecutiva con l’attuazione di indagini diagnostiche ed
ambientali” relativamente  al  progetto  denominato  “Realizzazione  di  un
parco con percorsi  natura nelle  aree di  pertinenza del  centro tecnico di
canoa  e  canottaggio  “Vito  Ales”  nel  bacino  artifciale  di  Piana  degli
Albanesi” nell’ambito del fnanziamento  di cui al P.N.R.R. - linea progettuale
“Piani  Integrati,  BEI,  Fondo  dei  Fondi  —  M5C2  Intervento  2.2  b)” al
professionista Dott. Geol. Rosalinda D’Ugo con sede in Altavilla Milicia (PA)
– P. IVA 05487150822 - per l’importo netto contrattuale pari ad € 5.196,74
quale  onorario  compreso  spese  ed  oneri  accessori  oltre  €  207,87,  per
contributo cassa previdenziale EPAP (4%), per un importo complessivo di €
5.404,61  (prestazione  non  soggetta  ad  IVA  per  regime  forfettario  del
professionista  come da  autodichiarazione  resa  dal  professionista  in  data
11/08/2022)  ed  €  5.663,87  quale  costo  per  l’esecuzione  di  indagini
geognostiche ed ambientali  dirette e delle analisi  e prove di  laboratorio,
oltre IVA pari ad € 1.246,05, per un importo complessivo di € 6.909,92 e
quindi  per un importo complessivo del servizio pari  ad € 12.314,53 = €
(5.404,61+ 6.909,02).
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Dare atto che l’iniziativa “Realizzazione di un parco con percorsi natura nelle
aree di pertinenza del centro tecnico di canoa e canottaggio “Vito Ales” nel
bacino  artifciale  di  Piana  degli  Albanesi  -  CUP  D25B22000030006 ” è
fnanziato nell'Uambito del P.N.R.R. e dovrà contenere tutti gli elementi utili,
nel  rispetto  delle  linee  guida  e  della  normativa  specifca  P.N.R.R.,  per
consentire  all'UAmministrazione  di  procedere  con  appalto  integrato  di
progettazione ed esecuzione ai sensi del comma 5 art. 48 della Legge n. 108
del 29 luglio 2021.
Verifcato altresì  che, ai sensi  e per gli  efetti  dell'Uart.  6 bis della legge n.
241/1990, introdotto dall'Uart. 1 comma 41, della legge 07/11/2012 n. 190, non
si rilevano confitti  di interesse, anche potenziali,  relativamente al presente
procedimento, per i soggetti intervenuti.

PROPONE

Che si adotti il consequenziale provvedimento

Il Collaboratore AmministrativoIl Collaboratore Amministrativo
    Nunzia Silvana Portolano

Il Responsabile del Procedimento eIl Responsabile del Procedimento e
Responsabile dell’UficioResponsabile dell’Uficio
Antonino Quagliana

Il R.U.P.Il R.U.P.
Ing. Maurizio Magro Malosso

Documento prodotto in originale informatico e frmato digitalmente ai sensi dell'Uarticolo 20
del Decreto legislativo n.82/2005 e successive modifcazioni ed integrazioni,recante : 'UCodice
dell'UAmministrazione Digitale'U 
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